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Bypass, gli idrocarburi oltre i limiti
Rfi assicura: il progetto non si cambia
Il sondaggio allo scalo Filzi ha dato esito positivo. Critiche bipartisan, il sindaco Ianeselli fiducioso

Le decisioni APinè l’«indennizzo» post-olimpico:
21milioni per lago, mobilità e natura
Lagiunta approva l’accordodi programma: si punta al rilancio della zona

TRENTO I d ati non s ono rassi-
cur anti . La presenz a di i dro-
ca r b ur i n e ll ’area p os ta sot to
s e q u e s t ro d a l l a P ro c u r a d e l
bypass ferroviario è ormai no-
ta, ma i valori, stando alle no-
tizi e che trapel ano in queste
ore, sarebbero superiori ai li-
mit i. I carota ggi , una de cin a
in tutto, effet tuat i da Italferr
(braccio operativo di Rfi) nel-
la pa rte no rd e su d del l’are a
ha n n o r i le vato ol i e c at ra m i
sca r ica ti d al l’ex C ar b oc him i-
ca. Ovunque si scavi affiorano
inquinanti e sotto la lente non
c ’è sol o i l fa zzo l et to d i ter r a
tra il ponte di Nassiriya e il rio
La v is otto, ci rca 30 0 met ri li -
neari, ma anche lo scalo Filzi.
Al momento Italferr ha effet-
tuato un solo carotaggio nella
zona che costeggi a via Bren-
nero sul tratto dove passerà la
nuova l i nea e l’esito de l s on-
daggio è positivo. Dal terreno
so n o af f i o ra t i ol i e c a t r a m i ,
ma si continua a scavare sotto
l’occhio vigile di Appa (Agen-
zi a p ro vi n ci a l e p er la pr ote-
zione dell’ambiente) e dei ca-
ra b in i er i d el N o e, i n c a ri ca t i
dalla Procura ch e in daga per
dis as tro am bie nt ale e i n qu i-
namento.

La magistratura intende fa-
re chiarezza e incaricherà dei
consulenti per analizzare con
cura i dati. I n u mer i ufficia li
non sono ancora stati resi no-

ti, ma stando alle notizie che
t r a p e l a n o so n o st a t i tr o va t i
molti inquinanti e in più pun-
ti.

Ier i inta nto il diba tti to sul
bypass si è riacceso per le no-
tizi e diffus e di u na possi bile
modifica del progetto a causa
proprio degli inquinanti pre-
sen ti all o Scal o Filz i. Notiz ie
s ub i t o r i p re s e da i co m i ta t i .
Ma che Rfi si è affrettato ad al-
lont anare , affida ndo la posi -
zione della società a una nota
scr itta : «Rete Ferrovi ari a Ita-
liana — si legge — smentisce

l’ipotesi di un nuovo tracciato
d ov u t o a l l a p r e s e n z a di s o -
st an ze i n qu in a nt i n el l e a ree
d i c a n t i e r e . N e l c o r s o d e l
2023, infatti, in area Sin (sito
di i n te re s s e n az i o n al e , )ndr

so no st ate e se gu ite ul ter io ri
ca m p a g n e d i in d a g i n i i n t e -
grative condotte per anticipa-
re le caratterizzazioni a rifiuto
del materiale che l’appaltato-
re è tenuto a effettuare duran-
te l a vor i . I n a cc o rd o c on g li
enti, è stato condiviso il piano
di ca rat teriz za zio ne d ell ’are a
ch e ver rà s volto ne l me se di

da la staz ione provvisoria al-
l’ex Scalo Filzi, premessa indi-
sp e n sa b i le a l p ro g e tto i n te -
gr a to e a l l ’i n te r ra m e n to d ei
b i n a r i d e l l a l i n e a s to r i c a » .
Non solo : «Ri teniam o che la
circo nvall azi one s ia un’occa-
s i o n e i r r i n u n c i a b i l e pe r af -
fro nt are i l tem a del la m es sa
i n s i c u r e z z a d e l l e a r e e d i
Trento No rd. S i t ratta
d i u n p r o b l e m a
am b i en t al e no n
sol o di Rfi, ma
di tutto il terri-
to r i o , c o n d i -
z i o n a t o d a
d e c e n n i d a
q u e s t a i n -
g o m b r a n t e
eredità».

M a l e r a s s ic u -
r a z i o n i d i R f i n o n
p l a c a n o i d u b b i . « I m -
prov vi s a m en te — tu on a Re-
nata Attolini, di Sinistra Italia-
na — scoppia la bomba, allo
Scal o Filzi ci sono tro p pi in-
qui nan ti prop rio com e di ce-
vano terroristi, No Tav e pessi-
misti. Ma a dirlo, a partire dal
luglio 2021, erano stati anche
is ti tu z io ni e p a rt it i, c om e la
circoscrizione Centro storico-
Piedicastello e Sinistra Italia-
na». Ora, prosegue Attolini, «i
dubbi sono di ventati realtà e
si dovrà fermare tutto». Chie-
d e « c h i a r i m e n t i d e l t u t t o
esaustivi che vadano al di là di

TRENTO Dopo aver detto addio
a inizio anno al sogno olimpi-
co, Baselga di Pinè si prepara
a mettere in cantiere gli inter-
venti collegati al «risarcimen-
to» pa tt u ito pe r l ’e sc lu s i o ne
dal le sed i di gara di Mila no -
Cortina 2026.

Venerdì la giunta provincia-
le ha dato via libera, infatti, al-
l ’ac co r d o d i p r o g r a m m a f r a
Provincia e Comune di Basel-
ga per il «Progetto di valoriz-
zazione e rilancio del territo-
rio pinetano». Un accordo da
21 milioni, che serviranno per
in te r vent i « ne l ca m po d e ll o
spo rt — preci sa la Provi nci a
— turismo, ambiente e infra-
strutture». Cantieri ai quali si
aggiungerà la riqualificazione
dell’Ice Rink Pinè nell’ottica di
una utilizzazi o n e in fase pre-
o l i m p i ca p e r u n i m po r to d i
29 , 5 mi l io ni (i l totale m ess o
in conto è di 50,5 milioni).

Per quanto riguarda l’accor-
do approvato venerdì, le ma-
cro-aree individuate sono tre.
Con la prima — da 12,3 milio-
ni — che tocca una partita de-
licati ssim a per l’a l topiano : la
riqualificazione del lago della
Serraia (è in corso una raccol-
ta f i rm e p er fe r ma re i p o m-
p a g g i d i D o l o m i t i E d i s o n ) .
L ’ i n te s a p re ve d e , ne l d e t t a -
glio, la r iorgan i zzazio ne e ri-
qual ifica zion e dell ’area com-
presa tra il lago e lo stadio del
ghiaccio, trasformando la pia-
na og gi o ccu pa t a da ll e ser re
dei piccoli frutti in area spor-
tiva, turistico-ricettiva e natu-
rale, con una zona di parcheg-
gio. Sarà realizzato inoltre un
p e r co r s o n a t u r a l i s t i co t r a i l

Negro» (con ponte tibetano),
i l « C a m m i n o d e l l a fe d e » a
Montagnaga e il percorso «La
vec ia s tr ad a» c he co ll eg he rà
San Mauro con Rizzolaga pas-
san do p e r Tre ssi ll a, Ba sel ga ,
Ricaldo e Sternigo.

I rimanenti 3,2 milioni ser-
viranno per «interventi com-
plementari per la viabilità vei-
cola re e p edo nal e»: in par ti-
c o l a r e , s a r a n n o r e a l i z z a t i
marciapiedi in molte frazioni
d e l t e r r i to r i o d i B a s e l g a d i
Pinè, con l’allargamento della
provinciale 83 a Miola.

Ma. Gio.
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La scomparsa

Mondo del sociale in lutto: è morto a 59 anni Stefano Bertoldi

S
e n’è andato a 59 anni, lasciando
un vuoto nel mondo del sociale
trentino: Stefano Bertoldi è morto

ieri dopo aver combattuto contro la
malattia. Bertoldi lavorava attivamente
nel mondo del sociale dal 1986, quando
era entrato al Villaggio Sos come
educatore. In seguito è stato impegnato
per dieci anni al Servizio di alcologia
dell’Azienda sanitaria. Socio fondatore
della Coop Alpi, Bertoldi ha ideato e
fondato l’associazione «Ama-auto
mutuo aiuto», lavorandoci prima come
presidente e poi come coordinatore.
Dal 2016 era direttore della Casa
Hospice Cima Verde di Trento. Nel 2020
aveva deciso di vivere anche
l’esperienza della campagna elettorale,
candidandosi alle elezioni comunali di
Trento nella lista di Futura. Ed è
proprio Futura che lo ricorda in un post

sui social: «Con lui, oltre al percorso
per le comunali a Trento, abbiamo
condiviso pensieri e battaglie. Ci
stringiamo al lutto della sua famiglia, ai
colleghi e alle colleghe dell’Hospice
Cima Verde».

Anche l’associazione Ama piange la
scomparsa del suo fondatore: «Oggi —
scrive — il mondo dell’auto mutuo
aiuto ha perso la pietra più preziosa,
Stefano Bertoldi, che ha visto prima di
ogni altro l’importanza del Sostegno
reciproco in tanti ambiti della vita delle
persone e delle comunità.
Professionalmente e umanamente ci
lascia un grande vuoto ma i valori che
hanno guidato la Sua strada guidano la
Nostra. Saremo custodi del Suo
prezioso lavoro. Ciao Stefano, fai buon
viaggio».
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s e t t e m b r e p e r d e f i n i r e
l’estensione del l ’area e il tipo
di i n te r ven to di b o n if i c a d a
es e g ui re » . D i q u i l a c o nc l u-
si o ne : «L ’ope ra co nt inu a se -
c o n d o q u a n t o a p p r o v a t o e
condiv iso con l e autorità nel
risp etto del terr itorio e delle
tempistiche progettuali».

Dichiarazioni, quelle di Rfi,
r i p r e s e da Fr a n c o I a n e s e l l i .
«P ren di a mo a tto d el l a ne tt a
smentita di Rfi» osserva il sin-
dac o di Tre nto. Ch e fiss a un
pu nto: «Per il Co mu ne è es-
senziale che il progetto preve-

Il cantiere L’area posta sotto sequestro interessata dalle indagini ambientali. Nel tondo, il sindaco Ianeselli

Maltempo

Smottamenti
sulla provinciale
e a Monte Casale

C
i sarebbero le
intense piogge di
venerdì all’origine di

una serie di smottamenti
che hanno interessato il
territorio provinciale. In
particolare si segnala la
frana sul monte Casale, la
montagna che sovrasta
l’abitato di
Pietramu-
rata nel
Comune
di Dro.
Sempre
venerdì
una
seconda
frana ha
interessat
o la strada provinciale 211
dei Monti Lessini. In
nessuno degli eventi sono
rimaste coinvolte delle
persone.

Dai rilievi effettuati ieri
dal Servizio geologico
provinciale è emerso che
la frana sul monte Casale
non ha investito la ferrata
Che Guevara, che
comunque era già chiusa
al pubblico. Al contrario la
strada provinciale 211 dei
Lessini è stata chiusa per
il tempo necessario a
effettuare i disgaggi e i
successivi controlli.
Inoltre all’inizio della
prossima settimana
saranno effettuati ulteriori
lavori di disgaggio che
potranno richiedere
chiusure temporanee ma
comunque di breve
durata.
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doss di Miola e il dosso del la-
go, sarà modificata la viabilità
in localit à Serrai a e sar à rea -
lizzato un deposito delle bar-
c h e d i D r a g o n B o a t a l l a g o
delle Piazze. Altri 290mila eu-
ro saranno stanziati per «ope-
re di riqualificazione ambien-
t al e » d e l l ag o d e l l a S er r a i a ,
come interventi su fognature,
si stem i d i fi tod ep ur az io ne e
installazione di misuratori di
portata.

La seconda macro-area, del
valore di 5,5 milioni, coinvol-
ge o p e re d i r i qu a l i fi c az i o n e
del territorio, come il « Parco
castel Belvedere e canyon rio

q u e l l e c h e p a i o n o t i m i d e
smenti te di rito» la deputata
di Fratelli d’Italia Alessia Am-
b r o s i . M e n t r e A n d r e a M a -
sc hi o (A lte rn at iva p op ol are )
va all’attacco: «Alla vigilia del-
l e e l e z i o n i n o n s i p u ò c h e
prendere atto di un fallimen-
to auto inflit to da un centro-

de s t r a in c om p e te nt e e i n a -
datto e da un Comune

presuntuoso, arro-
g a n t e , s u p e r f i -

cia le e spa ven-
tosam en te i n-

c o s c i e n t e .
F e r m a t e v i
f i n c h é s i e t e
in temp o pri-

ma di provoca-
r e d a n n i m a g -

g i o r i » . C o s ì i l
c a n d i d a t o p r e s i -

d e n t e S e r g i o D i v i n a :
«Su l proget to di c ircon valla-
z i o n e è o r a n e c e s s a r i o u n
cambio di rotta credibile». in-
fi n e A l ex M a r i n i , c a nd i d a to
presidente del M5s, ricorda la
seduta ad hoc di mercoledì in
co ns i gl i o p ro vi n ci a le : «S ar à
mia cura ricordare al governa-
tore Mauriz i o Fugat ti ancora
una volta tutte le sue respon-
sa bil it à ri sp et to a un a si tu a-
z i o n e i n a c c e t t a bi l e e i n c r e -
sciosa».

D. R.

Ma. Gio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC
https://edicola-pdf.corriere.it/sfogliatore/index.html?group=CORRIEREFC



